	AXSE S.r.l.
	SCHEDA RIFIUTO
	All. 7 PC 02 REV 05 del 16.04.26



	AXSE S.r.l.
	SCHEDA RIFIUTO
	All. 7 PC 02 REV 03 del 21.01.22



	SEZIONE 1 di 3 - CLASSIFICAZIONE PRELIMINARE

	1A - DATI DEL PRODUTTORE

	RAGIONE SOCIALE
	     

	Sede Legale
	Via       Comune      

	Sede Stabilimento di Produzione
	Via       Comune      

	C.F./P.IVA
	     

	Riferimenti del responsabile/riferimento interno presso l’azienda
	Nome:      

	
	Tel:      
	Fax:      
	Email:      

	Attività dell’azienda
	     

	Intermediario/Commerciale 
	     
	Rif.      



	1B – CARATTERISTICHE GENERALI DEL RIFIUTO

	Codice EER (attribuito dal produttore)
	     
	|_|
P
	|_|
NP
	Denominazione del rifiuto:
     

	Caratteristiche di PERICOLO
	|_|HP2   |_|HP3   |_|HP4  |_|HP5  |_|HP6  |_|HP7  
|_|HP8  |_|HP10  |_|HP11  |_|HP13  |_|HP14 

	STATO FISICO
	|_| SP (IN POLVERE o PULVERULENTO) |_| S (SOLIDO) |_| VS (VISCHIOSO/SCIROPPOSO) |_| FP (FANGOSO)  |_| L (LIQUIDO)

	CERTIFICATO ANALITICO 
di caratterizzazione (Vedi Nota 1)
	|_| SI data del certificato      /      /                   |_| NO
	Prelievo e Consegna Campione
|_| SI                              |_| NO 

	Ciclo Produttivo e componenti utilizzati nel ciclo che origina il rifiuto 
	     

	SOSTANZE PERICOLOSE
Segnalare TUTTE le sostanze pericolose utilizzate nel processo che origina il rifiuto. In assenza di analisi che riporti le HP è necessario allegare le schede di sicurezza.
	     

	Sono presenti inquinanti organici persistenti (POP’s)? |_| SI |_| NO; (Se si, specificare      )
NB. I dodici POPs prioritari sono: 1. aldrin, 2. clordano, 3. diclorodifeniltricloroetano, 4. dieldrin, 5. endrin. 6. eptacloro, 7. mirex, 8. toxafene, 9. policlorobifenili (PCB), 10. esaclorobenzene, 11. diossine, 12. furano
Sostanze chimiche nuove provenienti da ricerca/sviluppo?    |_| SI |_| NO (Se si, specificare      )

	Caratteristiche ORGANOLETTICHE
	|_| INODORE
|_| ODORE DI SOLVENTE
|_| ODORE PUNGENTE/IRRITANTE
	|_| ODORE SGRADEVOLE
|_| ALTRO

	Assoggettabilità alla normativa RIR: N.B. SE LA CASELLA NON E’ SPUNTATA SI DICHIARA IL MATERIALE NON SOGGETTO A NORMATIVA RIR
	|_| SI
	se SI specificare la classe di pericolo (vedi NOTA 2 di compilazione allegata):  

|_|H1   |_|H2   |_|H3   |_|P1ab  |_|P2   |_|P3ab  |_|P4   |_|P5a  
|_|P5b  |_|P5c  |_|P6a  |_|P6b  |_|P7   |_|P8  |_|E1   |_|E2



	A.D.R.   |_| NO       |_| SI 
	CLASSE:      
	numero UN:      
	Gruppo di IMBALLAGGIO:      



	Quantità da conferire
	      [t];       [m3]
	annua prevista
	      [t];       [m3]
	      n° di conferimenti /anno

	Modalità di conferimento 
	|_| Big-bags
|_| Cisternette
|_| Fusti (200 litri) su pallet
	|_| Fustini (100/60 l) su pallet 
|_| Fustini (25 litri) su pallet
|_| Sfuso in cassone a tenuta
	|_| Sfuso in cisterna
|_| Scatole su pallets 
|_| Altro     



	1C – CERTIFICAZIONI DEL PRODUTTORE

	
Il sottoscritto       in qualità di Produttore/Detentore del rifiuto DICHIARA che:

|X| Quanto indicato nella presente scheda costituisce parte integrante della caratterizzazione di base del rifiuto eseguita a norma di legge (D.Lgs.. 152/06 e smi). Il ciclo di lavorazione È CONTINUATIVO e le materie prime utilizzate e le modalità di lavoro sono costanti e non variano significativamente Eventuali variazioni a quanto riportato saranno segnalate tempestivamente.
|X|  i dati soprariportati sono completi e veritieri, ci si assume ogni responsabilità per tutte le dichiarazioni contenute nella presente scheda di classificazione. 

Data      /     /                                  TIMBRO E FIRMA


NUMERO DI OMOLOGA:

	RISERVATO AD AXSE S.r.l.
	SEZIONE 2 di 3 - VERIFICA DI ACCETTABILITA’ DEL RIFIUTO (OMOLOGA)



	2A – VERIFICA DELLA COMPLETEZZA DELLA SEZIONE 1                                                                                  |_| SI                |_| NO
Note sulla valutazione del rifiuto:      

	
2B ZONA DI STOCCAGGO PREVISTA:       _______________________________________________
[bookmark: r]DESTINAZIONE E/O LAVORAZIONE PREVISTA 	|_| R |_| D
ESITO DELLA VERIFICA DI ACCETTABILITA’ (OMOLOGA) IN AXSE |_| POSITIVO |_| NEGATIVO
	
Firma Responsabile



	RISERVATO AD AXSE S.r.l.
	SEZIONE 3 di 3 - VERIFICA DI ACCETTABILITA’ IN RICEZIONE



	3A – CONTROLLO DEI DOCUMENTI DI VIAGGIO (QAS PP02):     CONFORMI |_| SI             |_| NO
	Note:      

	3B – CONTROLLO DELLA CONFORMITA’ DEL RIFIUTO ALL’OMOLOGA (QAS PP02)



	CONTROLLO VISIVO / ORGANOLETTICO QUALITATIVO ALLA RICEZIONE
	|_|  POSITIVO  |_|  NEGATIVO
	Note:      

	Conferma della zona di stoccaggio
	ZONA:       
	Firma addetto al controllo

	3C ESITO DELLA VERIFICA DI ACCETTABILITA’ IN RICEZIONE CONFORME           |_| SI             |_| NO
Le motivazioni di non conformità sono riportate in apposito modulo (QAS PG 04)
	



	ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 1A


	Stabilimento di produzione
	Inserire i dati dell’unità locale dove il rifiuto è prodotto e deve essere ritirato.

	
	

	Intermediario/Commerciale
	Campo da compilare solo se non vi è rapporto diretto (contratto di conferimento) tra Axse e il primo produttore del rifiuto.

	
	

	Rif.
	In caso di intermediazione commerciale, inserire il nome e l’eventuale telefono della persona di riferimento da contattare per eventuali informazioni

	
	

	Attività dell’azienda
	Descrivere il tipo di attività svolto dall’azienda

	
	

	ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 1B


	Codifica Eer del rifiuto e denominazione
	La codifica Eer (codice a sei cifre + denominazione ufficiale del rifiuto), è il nome ufficiale associato dalla normativa al rifiuto che deve essere utilizzato per il registro di carico/scarico. Per rifiuti con codifica generica (cioè con le due cifre finali 99) è obbligo aggiungere una descrizione che identifichi con precisione il rifiuto.

	
	

	Caratteristiche di PERICOLO
	Da compilare solo per rifiuti pericolosi barrando le caratteristiche di pericolo HP possedute dal rifiuto in oggetto.
E’ necessario fare riferimento all’analisi, in quanto le HP sono determinate dalle proprietà chimico-fisiche del rifiuto.
ATTENZIONE:
Dal 01/06/15 sono in vigore nuove modalità di determinazione delle caratteristiche di pericolo in base al reg. UE 1357/2014, che sono identificate con la sigla HP seguita da un numero da 1 a 15. 
NON E’ PIU’ POSSIBILE utilizzare le vecchie codifiche H, e NON E’ POSSIBILE il passaggio automatico da H ad HP, poiché alcuni criteri sono diversi e richiedono una nuova valutazione tecnica.
Barrare per “prudenza” più caratteristiche di pericolo del necessario, in quanto il rifiuto potrebbe portare a una gestione diversa da quella appropriata, e più gravosa, senza motivo.

	
	

	Nota 1 (Certificato Analitico 
di caratterizzazione)
	Come evidenziato dalla nostra Autorizzazione, è obbligo di legge fornire un’analisi del rifiuto nei seguenti casi:
· rifiuto non pericoloso con codice a specchio
· rifiuto avente codice finale 99
· rifiuto pericoloso che necessita di caratterizzazione analitica per lo smaltimento
In tali casi l’analisi deve essere effettuata per ogni partita.
L’analisi può essere effettuata ogni sei mesi solo se il rifiuto deriva da una produzione continuativa e le materie utilizzate non variano; per tale motivo in questo caso è richiesta l’attestazione da parte del produttore (vedi il successivo punto 1C). In caso di disponibilità di analisi anche in casi diversi dai precedenti si richiede comunque copia, per una migliore caratterizzazione preliminare.

	
	

	Ciclo Produttivo di provenienza e eventuali SOSTANZE PERICOLOSE
	Per una corretta caratterizzazione è obbligatorio descrivere il ciclo produttivo (NON il ciclo aziendale complessivo, ma il ciclo di lavoro che ha prodotto il rifiuto) e le sostanze utilizzate. Nel caso di sostanze classificate come pericolose è necessario fornire le informazioni relative a tali sostanze. Il campo non compilato attesta che nel ciclo produttivo che origina il rifiuto non si utilizzano sostanze classificate pericolose che possono essere ritrovate nel rifiuto.



	
	

	

Nota 2:
Assoggettabilità alla disciplina RIR
	E’ la normativa che classifica le aziende a Rischio di Incidente Rilevante (ex normativa SEVESO) con utilizzo di sostanze pericolose assoggettate a tale normativa (D.Lgs. 105/15). 
Il campo non compilato equivale ad attestare che non si classifica il rifiuto come pericoloso ai sensi della disciplina RIR.
Se si barra SI è necessario specificare quale (o quali) categorie di pericolo RIR indicate (H1, H2 etc.) sono effettivamente applicabili, sulla base della conoscenza delle caratteristiche del rifiuto.



	Informazioni ADR
	Informazioni da inserire SOLO se il rifiuto è soggetto alla normativa per il trasporto di merci pericolose ADR.



